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La situazione che si e venuta a creare in Guinea-Bissau dopo 

il 1968 e il risultato della lotta di liberazione nazionale con-
dotta dal popolo di questo paese sotto la direzione del P.A.I.G.C. 
ed e comparabile a quella di uno stato indipendente in cui una 
parte del territorio nazionale, in particolare i centri urbani, 
sia occupata da forze militari straniere. Decine di osser 
vatori insospettabili, di diversa nazionalità e professione, ha~ 
· n ,o potuto visitare il nostr-o paese su loro richiesta o dietro n~ 
stro invito, ed hanno portato delle testimonianze irrefutabili -
(verbali, scritte, fotografiche e cinematografiche) sulla  situa 
zione reale prevalente: vaste regioni sono state liberate dal -
giogo coloniale e una nuova vita politica, amministrativa, econo 
mica, sociale e culturale si va sviluppando in queste regioni, 
mentre le forze della resistenza, con l'appoggio delle popolazio 
ni, combattono con successo contro i 'colonialisti per completare-
la liberazione del paese. 

Recentemente, nell'Aprile del 1972, una Missione Speciale 
delle Nazioni Unite composta &ri rappresentanti di tre stati mem 
bri dell1organizzazione e regolarmente delegata dall'Assemblea-
Generale di questa organizzazione, ha visitato le regioni libe-
rate _del nostro paese, ove si e trattenuta per una settimana. 
Tra le conclusioni che la Missione Speciale ha tratto da questa 
visita "storica", si pone in evidenza la seguente: "··· Che la 
lotta per la liberazione del territorio continua a progredire 
e che il Portogallo non esercita piu alcun controllo amministra 
tivo reale su vaste zone della Guinea Bissau e un fatto irrefu~ 
tabile. E' altrettanto evidente che la popolazione delle zone 
liberate sostiene senza riserve la politica e l'attività del 
P.A.I.G.C., il quale, dopo nove anni di lotta armam,esercita in 
queste zone un controllo amministrativo de facto, e protegge ef 
fettivamente gli interessi degli abitanti malgrado le attività-
portoghesi". 

Una tale situazione comporta una contraddizione che, di 
fronte all'insistenza criminale del governo di Lisbona, il qua-
le intensifica la sua guerra coloniale di genocídio contro i di 
ritti legittimi del nostro popolo all'autodeterminazione, alla-
indipendenza e al progresso, rallenta il cammino della lotta e 
contrasta lo sviluppo della personalità della nostra nazione 
africana, forgiata nella lotta. In effetti, mentre il nostro 
popolo dispone ormai da diversi anni, di istituzioni politiche, 
amministrative, giudiziarie, militari, sociali e culturali, quin 
di  di uno Stato, ed e libero e sovrano su piu di due terzi del -
territorio nazionale, non ha, sul piano internazionale, una per 
sonalità giuridica riconosciuta. D'altra p arte, il funzionamen 
to di tali istituzioni nel quadro di una nuova vita di sviluppo 
nelle regioni liberate, esige una grande partecipazione di pop2 
lo attraverso i suoi rappresentanti, non solo nello studio e 
nella soluzione dei problemi del paese e della lotta, ma anche 
nel controllo effettivo dell'attività del partito che lo dirige. 

Per risolvere questa contraddizione e per rispondere alle 
esigenze di una piu ampia ed effettiva partecipazione del popo-
lo, la direzione nazionale del partito dopo molte discussioni, 



4

ha deciso la creazione, attraverso elezioni generali libere e 
democratiche, di una Assemblea Nazionale Popolare, la prima de! 
la nostra storia, che, nella sua qualità di organo supremo del-
la sovranità popolare, sarà chiamata a proclamare l'esistennza. 
di uno Stato nazionale in Guinea Bissau, a dargli un esecutivo 
e  a pronunciare una Costituzione per la nostra nazione africana. 

N cosi che la riunione del Consiglio Superiore della Lotta 
(CSL) avvenuta dal 9 al 17 Agosto 1971, ha deciso per acclamazi~ 
ne che il Partito avrebbe dovuto prendere tutte le misure neces-
sarie per realizzare nel 1972, nelle zone liberate, le elezioni 
generali a suffragio universale segreto per la costituzione in 
Guinea Bissau della prima Assemblea Nazionale Popolare (ANP). 
Sulla base di questa decisione storica e stato definito il met~ 
do da seguire per le elezioni assieme ai criteri di scelta dei 
candidati all'ANP9 criteri resi pubblici in un documento dal ti-
tolo "Basi per la creazione della prima Assemblea Nazionale Po-
polare in Guinea", che e stato approvato dal Comitato Esecutivo 
della Lotta (CEL) nel dicembre del 1971. 

Dopo otto mesi di intensa campagna di informazione (tra 
gennaio ed agosto), di dibattiti e di discussioni, sia negli or 
ganismi di base del Partito, sia nelle assemblee pubbliche, le 
elezioni sono state effettuate in tutte le regioni liberate tra 
la fine di agosto e la metà di ottobre. Il 6 Novembre, nel co~ 

so di una conferenza-stampa ad Algeri, sono stati resi pubblici 
i risultati parziali delle elezioni. Ora siamo in grado di pr~ 
sentare i risultati definitivi: 

A. -All'interno del paese : 

1. Schede distribuite, corrispondenti al numero degli 
iscritti: 

2. Votanti 

SI 
NO 

• • • • • • • • o  o • o 

o  o • o • • o • • • o o 

83.000 
83.000 

•• o •••••• o ••••••••••••• o 77.515 

SI ••••••• ••••••••••• 75.163 
(90,55% degli iscritti) 

NO ooooeoooooeooeeooo 2o352 
( 2,82% degli iscritti) 

93,39% 

96,96% 

3,03% 

B. -All'estero (militanti, quadri, studenti ed emigrati) mi-
litanti nel Partito: 

1. Schede distribuite (iscritti) 
SI •••••••••••• 1-1.517 
NO • o ••••••••• o 4 o 517 

2. Votanti • o  o • • o • • • • • o • • • • • • • o  o  o  o  o 

SI o  o  o  o  o  o  o  o  o  o • • o • o  o • o 

NO o •••• o •••• o ••••••• 
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c. -nisultati globali (interno + estero) 
1. Schede distribuite (iscritti) 

SI •••••••••• • o 
NO e • o • o • • o • • • • 

2. Votanti oo•o••••••••••••••••••o••o• 82.032 
79o680 

iscritti) 
SI 

NO 

• • • o • • • • o • o  o • 

(91904% degli 

( 2 ,80% degli 
2o352 

iscritti) 

97,73% 
97,13% 

2,87% 

Per quanto riguarda le votazioni per regione, il numero 
p1u elevato di votanti in rapporto agli iscritti corrisponde 
al Nord liberato, con il 95,30% e il pid basso alleregioni 
orientali con 1'87,93%. Il numero piu alto di SI in rapporto 
ai votanti corrisponde al Sud liberato con il 97,85%, e il piu 
basso sempre alle regioni orientali, con il 94,49%. In sei 
villaggi la percentuale dei NO e stata leggermente superiore 
a quella dei SI. In un villaggio del Nord liberato i NO sono 
· stati il 100% a causa del mancato accordo tra la popolazione 
di questo villaggio e quella dégli altri villaggi del settore 
a proposito della candidatura di un rappresentante. 

Sono stati eletti dalle masse popolari: 273 Consiglieri 
regionali e 99 Rappresentanti all'ANP9 di cui 21 dai Consigli 
regionali eletti, 5 dall'Unione Nazionale dei Lavoratori (UN-
TG) e 2 dalla Conf;renza Nazionale dei Giovani e degli Stude~ 
ti. 

Sono stati designati a titolo provvisorio, in rappresen-
tanza delle zone ancora effettivamente occupate e controllate 
dalle truppe di occupazione, 21 rappresentanti all'ANP, 3 per 
Bafata, 4 per le isole Bissag;;, 9 per l'isola di Bissau-com-
presa la-capitale e 2 per l'isola-di Bolama compresa la città. 

La realizzazione delle elezioni generali in Guil).:ea Bissau 
e la creazione della prima Assemblea Nazionale del nostro po-
polo, sono dei fatti politici che hanno una portata storica 
per la vita nuova che stiamo costruendo e per l'ulteriore svi 
luppo della lotta eroica del nostro popolo per l'indipendenz~. 
Queste iniziative che hanno ricevuto l 'appoggio entusiastico 
delle masse popolari delle regioni liberate e che hanno una 
eco favorevole tra le popolazioni ancora occupate dalle trup-
pe coloniali portoghesi, aprono nuove prospettive alla nostra 
lotta di liberazione. Esse contribuiranno al rafiforzamento 
della lotta nelle isole di Capo Verde, parte integrante ed ina 
lienabile del nostro territorio nazionale, dove sarà pure -
creata, quando verrà il momento, la prima Assemblea Nazionale 
Popolare ip attesa della costituzione dell'organo supremo del 
la sovranità allora completamente riconquistata dal nostro p~ 
polo e dal suo stato unitario: l'Assemblea Suprema del Popolo 
della Guinea Bissau e delle isole di Capo Verde. 

In seguito alla decisione presa dal Consiglio Superiore 
della Lotta, per la creazione dell'ANP in Guinea Bissau, il 
Comitato per la Decolonizzazione dell'ONU, nel corso della 

p ag.3-
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sua 848a sessione tenutasi a Conakry il 10 Aprile ·1972, ha ri-
conosciuto il nostro Partito, il P.A.I.G.C., come il solo ed 
autentico rappresentante del popolo della Guinea Bissau e iso-
le di Capo Verde. La XXVII sessione dell'Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite ha confermato questo riconoscimento. 

Se questi f atti non fanno che confermare la posizione ir-
removibile del nostro popolo che da sempre ha considerato il no 
stro Partito come il solo, legittimo e ~ero rappresentante dei-
suai interessi inalienabili e delle sue legittime aspirazioni 
all1indipendenza, alla pace e al progresso, essi danno una di-
mensione nuova e una portata internazionale alle elezioni gene 
rali e alla creazione dell'ANP su iniziativa del nostro Partito. 
Questo e certamente un avvenimento nuovo, una via nuova nel 
fronte dei popoli in lotta per la liberazione dalla dominazione 
imperialista. Avvenimento e via che sono in tutto coerenti con 
le leggi e la morale internazionale dei nostri giorni oltre che 
con la Carta e le risoluzioni delle Nazioni Unite. 

L'Assemblea Nazionale della Guinea Bissau terrà la sua pri 
ma sessione nel 1973, sul territorio nazionale,appena saranno-
ultimati ~ i preparativi per la sua riunione. Essa potrà allo 
ra dedicarsi alla prima missione storica che le e assegnata: -
la proclamazione del nostro Stato nazionale, la promulgazione 
della Costituzione e la creazione degli organi esecutivi. 

Nel rendere pubblici i risultati delle elezioni generali 
il nostro scopo e di informare l'opinione mondiale su questo 
importante avvenimento della nostra storia e della lotta del 
nostro popolo. Vogliamo riaffermare 'in questo momento la nostra 
certezza nella vittoria del nostro popolo contro il coloniali 
smo portoghese. Riaffermiamo anche la nostra fiducia nell'aE 
poggio senza riserve, morale e politico, degli stati indipen-
denti dell'Africa e di tutte le altre forze anticolonialista e 
antirazziste dei diversi continenti, alle decisioni che saran-
no prese dalla nostra Assemblea Nazionale Popolare e alla giu-
sta causa dell'indipendenza e del progresso del nostro popolo. 

8 Gennaio 1973 

Per il Consiglio Superiore della Lotta 

Amílcar Cabral 

Segretario Generale del P.A.I.G.C. 

pa~.4-
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ALLEGATO 1  - BASI PER LA CREAZIONE DELL'ASSEHBLEA NAZIONALE 
POPOLARE IN GUINEA 

- 1  -

In accordo con le decisioni prese nella riunione del CONSI 
GLIO SUPEIHORE DELLA LOTTA', tenutosi dal 9 al 1'7 agosto 1971, 
su proposta del Segretario Generale del Partito e dopo un ampio 
dibattito, noi adotteremo immediatamente tutte le misure neces-
sarie in vista della creazione, nel piu breve tempo possibile, 
della prima Assemblea Nazionale Popolare della Guinea. 

L'Assemblea Nazionale Popolare di Guinea (ANP) e creata sul 
la base del principio secondo il quale il potere viene dal popo-
lo e deve servire il popolo. L'ANP e l'organo piu elevato dello 
Stato nazionale, che il nostro popolp ha creato con la lotta e 
che sta sviluppando e consolidando ogni giorno di piu. E' l'·or 
gano supremo della sovranità del nostro popolo in Guinea, con-
quistata grazie ad una lotta eroica e piena di sacrifici e che 
il popolo già detiene sulla maggior parte del nostro territorio 
nazionale. 

L'A~P detiene il potere legislativo nel quadro della sovrani 
tà popolare. Cosi, poiche essa e l'organo supremo dello Stato-
in Guinea, controlla l'applicazione della linea politica, giud! 
ziaria, economica9 sociale e culturale definita dal nostro Par-
tito per cio che riguarda la Guinea e da lui definita ed appro-
vata. 

LJANP definirà al momento opportuno le sue funzioni e le 
norme per il suo funzionamento cosi come altre norme relative 
alla sua attività nel quadro delle strutture e dell0evoluzione 
dello Stato. 

- 2  -

La prima ANP della Guinea e costituita da 120 rappresen-
tanti del popolo lavoratore (contadini, operai, impiegati e 
professionisti) di tutte le forze vive e patriottiche della 
Guinea. 

Potrà essere candidato a rappresentante del popolo lavo-
ratore ogni individuo nato in Guinea o avente acquistato la 
nazionalità guineiana, qualunque sia la sua origine etnica, 
il suo sesso, la sua condizione sociale o la sua credenza re-
ligiosa·. Queste sono le condizioni richieste: 

Aver compiuto i 18 anni 
-Essere produttori o esercitare una professio~e ben de-
finita 

-Non essere collaboratori dei colonialisti portoghesi e 
non aver collaborato con essi dopo l'inizio della no-
stra lotta 

-Non essere stati condannati per delitti comuni o per 

pag·o 5  -
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crimini cpntro gli interessi della nostra lotta di libera 
zione 
Avere un buon comportamento morale e cívico 

-Godere di prestigio, rispetto, stima e fiducia da parte 
delle masse popolari lavoratrici. 

Le seguenti condizioni sono prioritarie perla candidatura: 

-Attaccamento esemplare al nostro popolo, al Partito e al 
la lotta di liberazione nazionale 

-Aver adempiuto a compiti importanti nel quadro della no-
stra lotta 

-Attaccamento esemplare al lavoro produttivo 

- 3  -

Il numero dei rappresentanti all'ANP per regione e fronte 
di lotta e il seguente: 
REGIONI LIBERATE E FRONTI DEL SUD - 41' di cui: 

-Balana-Kitâfine ••••••••••••••• 5 
- Ca t i 6 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . . o • • • • • • o o 13 
- Cu b i s s e c o • • • .  .  . • . • .  .  .  .  . • • • • • • • • • 8 
-Kinara .......................... 10 
- X i to 1 i .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . . .  .  .  .  .  .  . .  .  .  .  .  .  . _5 • • • • o 41 

REGIONI LIBERATE E FRONTI DEL NORD - 36, di cui: 

-Bula-Canchungo •••••••••••••••• 9 
- Oio ..•.....•..••......•..•..•• .,. 13 
- Sa ar a •..•.•...••.••.•••..••••••• 9 
-S. Domingos- Sambuia ••••••••••• _5 • • • • o 36 

REGIONI LIBERATE E FRONTI DELL'EST - 17, di cui: 

-Bafa ta ......................... . 7 
B o é ........................... · .. 3 

- Ga bü •••••••.•••••••••••••••••••• _7 o • • • • 17 

ISOLE o •••••••••••••••••••••••••••• 18, di cui: 

-Bissagos ....................... . lt-

-Bissau o •••••• o ••••••••••••••••• o 9 
- Bolama ..•......•..............•. _5 . .... 18 

TOTALE 112 

A questo totale vanno aggiunti ancora otto rappresentanti 
eletti dai seguenti settori sociali organizzati: 

-Dall'U.N.T.G. •••••••••••••••• 5 
-Dalla Gioventu e dagli studenti 3 

Si ottiene cosi un totale complessivo di 120 (80+40) 

pag.6-
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-4 -

Ogni gruppo di rappresentanti eletti in una regione libera 
ta o in un fronte di lotta ~ composto da elementi eletti fra le 
masse e da elementi eletti fra i quadri militanti del P.A.I.G.C., 
nella proporzione approssimativa di 2  a 1. 

Cosi, tenut o cont o del fatto che i rappresentanti della 
U.N.T.G.  e della Giovent~ e Studenti (SEP) sono eletti fra le 
masse di questi settori sociali organizzati,dei 120 rappresentan 
ti all'ANP 80 vengono eletti dalle masse e 40 tra i quadri del-
Partito. Cia significa che due terzi dell'ANP i costituita da 
elementi usciti dalle masse popolari lavoratrici e studenti e 
l'altro terzo da elementi usciti dai quadri militanti del P~IGC. 

- 5  -

Nella fase attuale della nostra lotta i rappresentanti al-
l'ANP sono eletti dai Consigli Regionali fra i loro membri, con 
una maggioranza dei due terzi. Il Consiglio Regionale (CR) ~ 
l'Assemblea dei Rappresentanti eletti dalle masse lavoratrici 
dei diversi settori politico -amministrativi e militari. che 
formano le regioni e  i fronti. · 

In ogni settore, i rappresentanti al Consiglio Regionale 
saranno eletti a suffragio diretto, universale e segreto in 
una unica votazione con lista unica e collettiva dei candidati. 
Ogni candidato eletto nel Settore -ogni rappresentante del 
popolo del Settore -avrà il mandato à rappresentarlo in seno 
al Consiglio Regionale9 e per essere elettore e candidato al-
l 'ANP. 

L'elezione dei rappresentanti del Settore al Consiglio Re 
gionale (elementi delle masse popolari e quadri militanti del-
Partito) i la prima fase delle elezioni dei rappresentanti 
all'ANP. La seconda fase consiste nell'elezione, tra i membri 
del Consiglio Regionale, dei rappresentanti della regione al-
l'ANP. 

Il numero dei rappresentanti all'ANP, che deve uscire da 
ogni Consiglio Regionale, ~ dell'ordine di un terzo del nume-
ro totale dei membri del Consiglio. 

Per le zone occupate ove attualmente non e possibile pro 
cedere alle elezioni ( Bissagos, Bissau, Bolama e Bafata) sarin 
no designati dei rappresentanti a titolo provvisorio. -

Commissioni speciali, da designare in seguito, prepare-
ranno ed orienteranno l a realizzazione delle elezioni fra i mi 
litanti, i quadri e le altre persone legate al Partito, tempo~ 
raneamente residenti all'estero. Non potranno essere candida-
ti all'ANP i cittadini residenti all'estero al di fuori della 
lotta. · 

p ag.7 -
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E' ora indica to il numero dei membri eh e possono essere 
eletti per ogni Consiglio, per regioni e settori. E' pure in-
di cato il numero degli elementi espressi dalle masse lavoratri 
c i  e dai quadri militanti del Parti to eh e possono essere elet-
ti al Consiglio Regional e: 

NUMERO DEI NEMBTII DEL CONSIGLIO REGIONALE DA  ELEGGERE 

1o Balana 

2o Catib 

3. Cubisseco 

Kitaf'ine 
Balana 
Kitâfine 

Como •••• 
Cubucare o ••• 

Tombali o o ••• 
O O e O O O G e 8 O G O G e e e e e G 

Cubisseco di Baixo 
Cubisseco di Cima 

4o 

1 o 

2o 

4o 

Kinara o e 0 o o o • o o o  o G 

Xitoli 

Bula Canchungo 

Oio 

Saara 

Fulacunda 
Ndjassani 
S. J oâo 

Nord 

Bula • o • 

Canchungo 

Maqué 
Morés 
Nhacra 

... 

Candj ambari •• 
Saara 

So Domingos Sambu;ja o •••• o 
Sambuia o  o •• o o 
S.Domingos ••• 

gesi~ni li~e~ate_e_f~o~ti ~ell~E~t-

1. Bafata . . 

Isole 

2 o Boé o ••• e 

3 o Gabu 

1. Bissagos 
2o Bissau •• 

3. Bolama 

. . . . . . . . . 

• • o • • o  o • • • • • • • 

Città o •• o 

Campa gna • o •• o 

Città 
Campa gna •• o. 

pag.8 

o • e " 

• o 

• o  o 

• • o 

. . • • o ... 

. . . 

• • o .. • • o 
• o • 

• • o 

• • • o 

12~ 
9 
6 
39, 
b 
15 
18 
24 __ , 
15 
9 
30, 
15 
9 
6 
1..2. 

27, 
12 
15 
39, 
9 
18 
12 
27, 
12 
15 
15, 
b 
9 

21 

2 
21 

12 
27, 
12 
15 
15 
"b'' 
9 

di cu i 

di c ui 

di cui 

di c ui 

di c ui 

di cu i 

di cu i 

di cu i 

di c ui 

di cu i 
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- 7  -

L'elezione dei membri dei Consiglio Regionali (CR) che e 
la prima fase dell'elezione dei rappresentanti all'ANP, avvie 
ne nel seguente modo: 

1~ La Commissione speciale incaricata di organizzare e di ef-
fettuare le elezioni nelle regioni liberate e nei fronti, 
si riunirà per elaborare il piano d'azione elettorale se-
cando le condizioni concrete di ogni regione o fronte. 

~) Ogni Commissione speciale convocherà i Comitati di zona per 
informarli dettagliatamente sull'andamento delle elezioni e 
sulle norme da seguire. 

3~ In ogni settore o zona o fronte di lotta si terranno riunio 
ni con la popolazione e  i combattenti per spiegare il signi 
ficato delle elezioni e il modo in cui esse saranno realiz~ 
zate; in ogni settore saranno creati una Commissione e dei 
seggi elettorali. 

4°) Nel ·corso delle riunioni in ogni Settore saranno aperte le 
iscrizioni per le candidature al Consiglio Regionale (CR). 
Saranno am~essi soltanto i candidati in possesso dei requi 
siti indicati nel punto 2. 

~) I delegatidella Commissione speciale si riuniranno con le 
Commissioni elettorali dei Settori per verificare che i can 
didati iscritti posseggano i requisiti e le priorità stabi~ 
liti e per elaborare le liste per Settore. 

6~ In ogni settore le liste mranno rese pubbliche sia attraver 
so i Comitati locali del Partito sia in riunioni pubbliche: 
In questa occasione saranno distribuite le schede per il 
voto. Tutti i Comitati e le persone presenti alle riunioni 
puhbliche avranno il diritto di dibattere il contenuto del-
le liste elaborate e di proporre delle alternativa. Le li-
ste dovranno essere considerate definitive dopo l'approva-
zione della maggioranza dei Comitati e, nelle riunioni pub 
bliche? dalla maggioranza dei presenti. -

7°) In seguito, si procederà, in ogni Settore alle date fissa-
te e precedentemente comunicate alla popolazione, alle ele 
zioni per votazione diretta? universale e segreta dei mem~ 
bri del CR. Come e stato già detto, la votazione sarà fat 
ta sulla base di una lista unica e collettiva comprendente 
il numero esatto dei membri del CR. Ogni elettore voterà: 

SI -Scheda verde 
NO -Scheda bianca 

Le Commissioni elettorali dei Settori, assistiti dai dele-
gati della Commissione speciale, procederanno allo spoglio 
delle schede il cui risultato sarà comunicato immediatamen 
te alla Commissione speciale. 

-pag • . 9  -



12

- 8  -

L'elezione dei rappresentanti delle regioni all'ANP sulla 
base delle cifre e degli elementi indicati al Paragrafo 7 e che 
costituisce la seconda fase per la costituzione dell'ANP, avvie 
ne nel modo seguente: -

A) La Commissione speciale incaricata delle elezioni convocherà 
la riunione del Consiglio Regionale di ogni regione a cui as 
sisterà un delega to di qu.esta commissione. Durante la riunio 
ne sarà elaborata la lista dei membri del CR candidati all'ANP 
in base alle priorità stabilite. L& lista sarà sottoposta 
ad un ampio dibattito dei membri del Consiglio Regionale. 
Ogni candidatura sarà sottoposta al voto del Consiglio. Sarà 
approvata se votata dalla maggioranza di almeno i 2/3 dei mem 
bri del Consiglio. La votazione sarà fatta per alzata di -
mano; il conteggio sarà fatto immediatamente e il risultato 
debitàmente registrato. I candidati avranno diritto di vota-
re la propria candidatura. 

B) Tutti i registri delle votazioni nei diversi Consigli regiona 
li saranno immediatamente inviati alla Commissione speciale,-
che procederà alla stima generale dei risultati. 

C) I risultati della verifica generale saranno comunicati alla 
Direzione gencrale del Partito, per la pubblicazione e la dif 
fusione nel paese e all'estero. 

·-9  -

Sono elettori tutti i cittadini guineiani oltre i 17 anni 
di età qualunque sia la loro origine, sesso, condizione sociale, 
attività, nell'ambito della nostra vita e della nostra lotta. 
Non potranno essere elettori gli individui che servano o abbiano 
servito i colonialisti dopo l'inizio della lotta, contro gli in-
teressi del popolo, o con un cattivo comportamento morale e cívico. 

- 10 -

La Commissione speciale incaricata di preparare, organizza-
re e realizzare le elezioni sarà formata dalla Commissione Perma 
nente del Comitato Nazionale delle Regioni Liberate, assistita 
da un delegato della direzione superiore del Partito e da un col 
laboratore. Sono designati come delegati e collaboratori: 

Per il Sud ••••••••••• Vasco Cabral 
Per il Nord •••••••••• Chico Mendes 
Per l'Est ••••.•••••••• Otto BA 

e Luis Sanca · 
e FlAvio Proença 
e Jo.io Pereira 

Nelle regioni liberate le Commissioni elettorali dei Settó 
ri saranno costituite dai seguenti membri del Comitato di zona7 
il responsabile della sicurezza, il responsabile dell'educazio-
ne, un maestro da designarsi dal CP del CNRL e da due elementi 
della popolazione. Nei fronti di lotta le Commissioni elettora 
li saranno formate da tre cómbattenti che sappiano leggere e 
scrivere correttamente qualunque sia il loro grado, designati 
dal comandante del fronte. Queste norme hanno valore di legge. 

3 Dicembre 197t _ Respon~le per la Giustizia:Dr.Fidélis C.Almada 
Segretario Gen. P.AI.G.C. :Amílcar Cabral 
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1  2 

3 

1  -Il voto di un contadino. • 

2  -Il voto di una vecchia militante.-

3  -Riunione di spiegazione delle 
schede di votazione. -

....... -


